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Jane Harper
L'uomo perduto
Bompiani

Nell'outback il caldo non dà tregua. Solo qualche ora all'aperto e si può morire. Nathan e
Bub Bright si ritrovano per la prima volta dopo mesi lungo la linea di confine delle loro terre.
Davanti a loro c'è il corpo senza vita di Cameron, il fratello di mezzo, che ha ereditato la
proprietà di famiglia ed è sempre stato il più affidabile, il più saldo: è lì, a terra, sulla tomba
di un mandriano, bruciato dal sole impietoso dei pascoli australiani. Che cosa può averlo
portato così lontano da casa, dal riparo della macchina, come se fosse in cerca di una fine
terribile? La risposta va forse cercata oltre gli steccati del ranch, dove vene di violenza si
intrecciano a  rancori  irrisolti  e  i  giochi  di  potere  tra  generazioni  mettono a  repentaglio
equilibri su cui si fondano le sorti di tutti: una matriarca col pugno di ferro, i figli su cui grava
un peso insostenibile, la giovane vedova con due bambine a cui pensare – una famiglia unita
solo in apparenza.

A.823.92.HAR.16

Piera Ventre
Sette opere di misericordia
Neri Pozza

Napoli, giugno 1981. La casa è nel cimitero della città. Una città che è a stento in piedi, piena
di puntelli, intelaiata di tubi Innocenti aggrappati al tufo, di palazzi vacillanti e inabitati dove
l'oscurità e l'umido la fanno da padroni. Cristoforo Imparato fa il custode del cimitero. Il
vetro al posto dell'occhio che una scheggia di granata si è portato via, non è stato sempre un
camposantiere.  Impiegato  in  una  tipografia,  era  riuscito  ad  avere  persino  un  paio  di
stanzucce  a  Materdei,  un  quartiere  al  centro  della  città.  Ma  poi,  fallita  la  tipografia,
l'esistenza sua, e di Luisa, Rita e Nicola, la moglie e i figli, si è arrevutata, come dice lui. Così,
Cristoforo  ha  scavato  un  fosso  nel  dispiacere  tumulandoci  qualsiasi  sconforto  subíto  e
inflitto.  A casa Imparato trovano un giorno asilo  Rosaria,  una ragazza amica di  Rita che,
rimasta incinta, non sa se ammantare di menzogna il suo sbaglio, e Nino, il giovane dal nome
corto, il figlio del compare di nozze di Cristoforo e Luisa, ospite a Napoli prima di trasferirsi in
Germania. Nino fa amicizia con Nicola, il bambino di casa, gli chiede le cose sulla luna, vuole
guardare col suo telescopio, poi un giorno scompare, lasciando un cardillo e una caiòla per
donna Luisa, «per le sue cortesie, e per il disturbo». Che misericordia e castigo siano così
intrecciati  da confondersi  è la cruda verità che travolge casa Imparato in quell'estate del
1981, l'estate in cui Alfredino Rampi cade nel pozzo a Vermicino e la salvezza del bambino è
invano attesa «come la nascita di un Cristo Redentore».

A.853.92.VEN.13
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Colin Wilson
Riti notturni
Carbonio

Pubblicato nel 1960, Riti notturni è un capolavoro del grande Colin Wilson, strettamente
legato a L’Outsider, il libro che gli diede la celebrità. Il protagonista è ancora una volta un
outsider, un intellettuale che sfida le convenzioni sociali alla ricerca del senso profondo della
vita.  Gerard Sorme, un giovane londinese solitario, fa amicizia con Austin Nunne, artista
omosessuale ricco e affascinante dagli irrefrenabili appetiti sessuali. Nel frattempo nei vicoli
bui di Whitechapel un serial killer semina vittime con una brutalità che ricorda i delitti di
Jack lo Squartatore. La polizia sospetta che si tratti di un maniaco, ma Gerard ha una sua
teoria  sulle  ragioni  profonde  di  quegli  omicidi…  Sullo  sfondo  di  una  Londra  cupa  e
misteriosa, una storia evocativa, potente, che spalanca interrogativi sul confine tra realtà e
illusione e indaga le pulsioni ancestrali che attanagliano l’uomo.

A.823.91.WIL.14

Serge Latouche
Come reincantare il mondo. La decrescita e il sacro
Bollati Boringhieri

Quando si parla di economia non è azzardato dire che si tratti di una vera e propria religione.
Come la religione anche l'economia ha le sue chiese e i suoi templi – le banche e le borse –
imprese, agenti di cambio o esperti di finanza sono le sue cattedrali, i suoi prelati o profeti;
la pubblicità e il marketing sono le preghiere che ne officiano la liturgia: il consumo. Non a
caso  secondo  Serge  Latouche  in  questo  libello  combattivo,  sulle  banconote  americane
troviamo  fissato  il  motto  «In  God  We  Trust»  e,  se  dovessimo  immaginare  i  Dieci
comandamenti del capitalismo, non sfigurerebbe la battuta fulminante del finanziere di  Wall
Street:  «L'avidità  è  giusta».  L'idolatria  della  crescita  solleva,  dunque,  la  questione  della
natura quasi religiosa dell'economia di mercato. Una religione secolare e materialista che
disincanta  il  mondo,  distruggendo  il  legame  sociale  e  gli  ecosistemi  necessari  per  la
sopravvivenza  dell'umanità.  «Desacralizzare»  la  crescita,  secondo  Latouche,  consiste
innanzitutto nel rivelare il modo in cui ha avuto luogo la sua sacralizzazione. Il progetto di
una società  alternativa sostenibile  e  amichevole,  guidata dalla  decrescita,  mira  invece a
uscire dall'incubo del produttivismo e del consumismo, ma anche a reincantare il mondo e
riguadagnare la nostra capacità di meravigliarci per la sua bellezza. Anche papa Bergoglio
d'altra parte – con la sorprendente enciclica Laudato si' – ha annunciato che la compatibilità
tra la decrescita e la religione tradizionale diventa possibile e che la decrescita contiene una
dimensione  etica,  e  persino  spirituale,  essenziale  senza  necessariamente  diventare  una
nuova  religione.  Con  un  libro  agile  e  in  felice  dialogo  con  la  dottrina  cattolica,  Serge
Latouche torna a occuparsi della prediletta teoria della decrescita, invitando a rovesciare e
desacralizzare l'ideologia del profitto a tutti i costi.

A.338.927.LAT.9
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Cristina Cassar Scalia
La salita dei Saponari
Einaudi

Solo un caso molto complesso può distogliere, anche se per poco, il vicequestore Vanina
Guarrasi dalla caccia ai  propri fantasmi e riportarla in azione. Anzi, qualcosa di più di un
caso: un intrigo internazionale all'ombra dell'Etna. Esteban Torres, cubano-americano con
cittadinanza  italiana  e  residenza  in  Svizzera,  viene  trovato  morto  nel  parcheggio
dell'aeroporto di Catania; qualcuno gli ha sparato al cuore. L'uomo ha un passato oscuro, e
girano voci che avesse amicizie pericolose, interessi in attività poco pulite. Eppure le indagini
sono  completamente  arenate:  nessun  indizio  che  riesca  a  sbloccarle.  Questo  finché  a
Taormina, dentro un pozzo nel giardino di un albergo, si scopre il cadavere di Roberta Geraci,
detta «Bubi». Torres e Bubi si  conoscevano. Molto bene. Con l'aiuto della sua squadra e
dell'immancabile Biagio Patanè, commissario in pensione che non ha perso il fiuto, Vanina
riporterà alla luce segreti che hanno origine in luoghi lontani. Ma non potrà dimenticare gli
incubi che la seguono fin da quando viveva a Palermo. Questioni irrisolte che, ancora una
volta, minacciano di metterla in pericolo.

A.853.92.CAS.13

Svetlana Aleksievic
Preghiera per Cernobyl
E/o

«Questo libro non parla di Cernobyl' in quanto tale, ma del suo mondo. Proprio di ciò che
conosciamo meno. O quasi per niente. A interessarmi non era l'avvenimento in sé, vale a
dire cosa era successo e per colpa di chi, bensì le impressioni, i sentimenti delle persone che
hanno toccato con mano l'ignoto. Il mistero. Cernobyl' è un mistero che dobbiamo ancora
risolvere... Questa è la ricostruzione non degli avvenimenti, ma dei sentimenti. Per tre anni
ho viaggiato e fatto domande a persone di professioni, destini, generazioni e temperamenti
diversi. Credenti e atei. Contadini e intellettuali. Cernobyl' è il principale contenuto del loro
mondo. Esso ha avvelenato ogni cosa che hanno dentro, e anche attorno, e non solo l'acqua
e la terra. Tutto il loro tempo. Questi uomini e queste donne sono stati i primi a vedere ciò
che noi possiamo soltanto supporre... Più di una volta ho avuto l'impressione che in realtà io
stessi annotando il futuro». (L'autrice)

A.363.1799.ALE.1

Oynkan Braithwaite
Mia sorella è una serial killer
La nave di Teseo

Quando una sera Korede riceve una telefonata della sorella sa già, purtroppo, cosa Ayoola si
aspetta da lei: candeggina, guanti di gomma, nervi d'acciaio e stomaco forte. Questo è il
terzo fidanzato che Ayoola uccide per autodifesa - dice lei - e la terza scena del crimine che
le  chiede  di  pulire.  Korede  dovrebbe  andare  dalla  polizia  ma  vuole  troppo  bene  alla
sorellina,  e la  famiglia  viene prima di  tutto.  Almeno finché  Ayoola,  la  figlia  prediletta  e
bellissima di cui tutti si innamorano, non inizia a frequentare il dottore con il quale Korede
lavora e di cui è innamorata. Costretta a scegliere tra la complicità e l'amore, Korede dovrà
ora decidere fino a che punto è disposta a spingersi per proteggere sua sorella.

A.823.92.BRA.3
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Paolo Di Stefano
Noi
Bompiani

Lo scherzo tormentoso inflitto a un fratellino minore, un frutto mangiato insieme al nonno
sotto un albero di mandorle, l'intercalare di un padre – "picciotti mei!"; ma soprattutto un
giorno dell'aprile 1967 in cui piove, Patty Pravo compie diciannove anni, a San Siro Burgnich
segna il secondo gol contro il Bologna e un bimbo di cinque anni muore per una malattia che
di lì a pochi mesi diventerà curabile. Ci sono nella vita infiniti momenti che scorrono senza
che ne conserviamo memoria, e altri invece destinati a imprimersi nella mente in modo così
vivido da renderli misteriosamente compresenti a ogni istante che verrà. Paolo Di Stefano –
il  fratello  maggiore,  colui  che  gioca  in  un'altra  stanza  mentre  la  morte  arriva,  il  figlio
condannato a vivere e ricordare – trova in queste pagine le parole per ciascun ricordo e
insieme colma lacune,  cerca ragioni,  inscrive  la  storia  di  una famiglia  nella  Storia  che ci
coinvolge tutti. La Sicilia del Ventennio e poi dello sbarco alleato, un amore a Palermo, la
Milano frenetica del boom, un uomo innamorato della letteratura che dalla luce accecante
del  sud giunge in  Svizzera per  cercare riscatto da un padre violento;  donne dall'aspetto
fragile ma dalla tempra di leonesse; il dialogo mai interrotto e mai compiuto con il fratello, la
cui  voce  –  rossa  come le  macchie  sottocutanee  della  leucemia –  è  sottile  e  perentorio
contrappasso a ogni momento di tregua; il futuro intravisto nelle curiosità di una figlia. Con
emozione  e  misurata  eleganza  il  narratore  racchiude  in  questo  romanzo  il  senso  di
un'esistenza intera, raccoglie le tracce di un universo di vite non illustri eppure notevoli per
comporre il romanzo di una famiglia, di un "noi": forse la sola dimensione che possa salvarci,
perché in fondo, senza saperlo, insieme siamo stati felici.

A.853.91.DIS.7

Paolo Malaguti
Se l'acqua ride
Einaudi

Sulla corrente dei fiumi nulla cambia mai davvero. Al timone degli affusolati burchi dal fondo
piatto, da sempre i barcari trasportano merci lungo la rete di acque che si snoda da Cremona
a Trieste, da Ferrara a Treviso. Quando Ganbeto sale come mozzo sulla Teresina del nonno
Caronte, l'estate si  fa epica e avventurosa. Sono i ruggenti anni '60, nelle case entrano il
bagno e la televisione in bianco e nero, Carosello e il maestro Manzi. I trasporti viaggiano
sempre piú via terra, e i pochi burchi che ancora resistono, per ostinazione oltre che per
profitto,  preferiscono la sicurezza del  motore ai  ritmi  lenti  delle correnti  e delle maree.
Quello del barcaro è un mestiere antico, ma l'acqua non dà certezze, e molti uomini sono
costretti a impiegarsi come operai nelle grandi fabbriche. A bordo della Teresina, Ganbeto si
sente invincibile. Gli attracchi, le osterie, le burrasche, il mare e la laguna, le campane di
piazza San Marco, i coloriti modi di dire di Caronte e i suoi cappelli estrosi, le ragazze che
s'incontrano lungo le rotte. Presto, però, non potrà piú far finta di niente, lui che ha un piede
nel vecchio e uno nel nuovo dovrà imparare la lezione piú dolorosa di tutte: per crescere
bisogna sempre lasciare indietro qualcosa. «Poche cose restavano chiare, nella sua mente:
che  Pellestrina  è  un'isola  magnifica.  Che  il  mare  ti  entra  dentro  piú  dei  fiumi.  Che,
soprattutto, non avrebbe mai fatto altro nella vita: il barcaro era l'arte per la quale sentiva di
essere nato». È il 1966, l'anno della grande alluvione. Ganbeto conquista i canali sul burchio
del nonno Caronte, imparando a vivere a colpi di remo.

A.853.92.MAL.21
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Hallie Rubenhold
Le cinque donne. La storia vera delle vittime di Jack lo Squartatore
Neri Pozza

Londra, 1887: l'anno, recitano i libri di storia inglese, del Giubileo d'Oro, dei festeggiamenti
per il cinquantenario dell'ascesa al trono della regina Vittoria. L'anno, però, anche di una
storia di cui pochissimi sono a conoscenza, e che i più preferiscono dimenticare: la storia di
una senzatetto, Mary Ann Nichols, detta Polly, che bivaccava come tanti a Trafalgar Square. A
differenza della monarca, la sua identità sarebbe presto caduta nell'oblio, anche se il mondo
avrebbe ricordato con grande curiosità il nome del suo assassino: Jack lo Squartatore. Polly
fu la prima delle cinque vittime «canoniche» di Jack lo Squartatore, o di quelle la cui morte
avvenne nel quartiere di Whitechapel nell'East End. Al suo omicidio seguì il ritrovamento dei
cadaveri  di  Annie  Chapman,  Elizabeth  Stride,  Catherine  Eddowes  e  Mary  Jane  Kelly.  La
brutalità degli omicidi di Whitechapel sconvolse Londra, soprattutto perché l'assassino riuscì
a darsi alla macchia senza lasciare indizi circa la sua identità. Mentre il cosiddetto «autunno
del  terrore»  volgeva  al  termine,  Whitechapel  si  riempì  di  sedicenti  giornalisti  intenti  a
cavalcare l'onda. I giornali andarono a ruba e, in mancanza di informazioni certe da parte
delle  autorità,  le  pagine  furono sommerse  di  infiorettature,  invenzioni  e  voci  infondate,
come quella secondo cui i pensionati di Whitechapel fossero «bordelli di fatto, se non di
nome», e quasi tutte le donne che vi risiedevano, con pochissime eccezioni, fossero delle
prostitute. Per centotrenta anni le vittime di Jack lo Squartatore e le loro vite sono dunque
rimaste invischiate in una rete di supposizioni, pettegolezzi e ipotesi inconsistenti, cosicché
oggi, le storie di Polly, Annie, Elizabeth, Kate e Mary Jane portano ancora impressi il marchio
e la  forma che i  valori  vittoriani  hanno dato  loro:  maschili,  autoritari  e  borghesi.  Valori
elaborati in un'epoca in cui le donne non avevano né voce, né diritti. Ma chi erano queste
donne, e come hanno vissuto prima che la loro esistenza venisse barbaramente spezzata
dalla mano di un feroce assassino? Attraverso un imponente lavoro di documentazione e
una  scrittura  che  lo  rende  appassionante  come  un  romanzo,  "Le  cinque  donne"  riesce
pienamente nel suo obiettivo di dare un volto alle donne che per troppi anni sono rimaste
oscurate da un mito, restituendo loro ciò che tanto brutalmente hanno perduto insieme alla
vita: la dignità.

A.364.152.RUB.1

Cora Ranci
Ustica. Una ricostruzione storica
Laterza

Quarant'anni fa, il  27 giugno del 1980, un aereo di linea in volo da Bologna a Palermo si
inabissava misteriosamente al largo dell'isola di Ustica. Ottantuno persone perdono la vita in
una strage i cui autori, nonostante innumerevoli indagini e processi, restano ancora 'ignoti'.
Una ricostruzione storica per andare oltre le verità giudiziarie.

A.364.131.RAN.1
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Lee Smolin
La rivoluzione incompiuta di Einstein. La ricerca di ciò che è al di là dei quanti
Einaudi

La fisica  quantistica  è  la  punta  di  diamante  della  scienza moderna,  la  base della  nostra
comprensione degli atomi, della radiazione e di molto altro, dalle particelle elementari alle
forze fondamentali e al comportamento della materia. Da ormai un secolo, tuttavia, è anche
una teoria estremamente problematica, attraversata da profondi disaccordi interni, strani
paradossi e implicazioni spesso fantasiose. Che si tratti del gatto di Schrödinger, una creatura
al tempo stesso viva e morta, o della credenza che il mondo non esista indipendentemente
dalle nostre osservazioni, la teoria quantistica mette in dubbio i nostri assunti fondamentali
sulla realtà. Ne La rivoluzione incompiuta di Einstein , il fisico teorico Lee Smolin sostiene
provocatoriamente che i problemi che hanno tormentato sin dall'inizio la disciplina sono
irrisolvibili per la semplice ragione che la teoria è incompleta. Vi è molto altro che attende di
essere  scoperto.  Il  nostro  compito  –  se  vogliamo  avere  risposte  semplici  alle  domande
semplici che ci poniamo sull'universo in cui viviamo – deve essere quello di andare al di là
della meccanica quantistica arrivando a una descrizione sensata del mondo su scala atomica.
ln questo libro vivace e accessibile, Smolin ci guida in un viaggio tra gli elementi essenziali
della fisica quantistica, come tra le storie degli  esperimenti e dei protagonisti  che hanno
trasformato la nostra comprensione dell'universo, affrontando enigmi e dilemmi forte di una
visione improntata a una buona dose di realistico buon senso. Se vogliamo avere qualche
speranza di completare la rivoluzione che Einstein iniziò quasi un secolo fa, abbiamo bisogno
di una teoria che offra una descrizione completa della natura.

A.530.12.SMO.1

Roddy Doyle
Love
Guanda

Grandi amici fin dall'adolescenza, Davy e Joe hanno ormai quasi sessant'anni e si vedono di
rado. Le loro vite hanno preso strade diverse, letteralmente: Davy infatti vive in Inghilterra
da molto tempo e torna a Dublino solo per far visita all'anziano padre, mentre Joe è rimasto
nella sua città d'origine. Ma questa sera il loro incontro ha un sapore particolare, e insieme
alla birra scorrono ricordi e segreti mai confessati... Davy ha ritrovato Jessica, la «ragazza con
il violoncello» di cui i due amici poco più che ventenni si erano invaghiti, e per lei ha lasciato
la famiglia. Pinta dopo pinta, pub dopo pub, nel corso di una lunga conversazione in cui il
passato si  intreccia  al  presente,  anche Joe si  confida:  l'amore per sua moglie  Faye,  così
disinibita e ribelle, ha suscitato nel padre, che per il figlio avrebbe voluto un altro destino,
una sottile ma costante disapprovazione; quel padre che forse, ora, lascerà molte domande
senza risposta… Questa serata segnerà la fine dell'amicizia di Davy e Joe? O sarà l'occasione
per parlare sinceramente del loro rapporto, di quello che è stato, di quello che può ancora
essere?

A.823.91.DOY.13
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Domenico Dara
Malinverno
Feltrinelli

Ci sono paesi in cui i libri sono nell'aria, le parole dei romanzi e delle poesie appartengono a
tutti e i nomi dei nuovi nati  suggeriscono sogni e promesse. Timpamara è un paese così,
almeno da quando, tanti anni fa, vi si è installata la più antica cartiera calabrese, a cui si è
aggiunto poco dopo il maceratoio. E di Timpamara Astolfo Malinverno è il bibliotecario: oltre
ai normali  impegni  del  suo ruolo, di  tanto in tanto passa dal macero, al  ritmo della sua
zoppia, per recuperare i libri che possono tornare in circolazione. Finché un giorno il messo
comunale gli annuncia che gli è stato affidato un nuovo, ulteriore impiego: alla mattina sarà
guardiano del cimitero e al pomeriggio starà alla biblioteca. Ad Astolfo, che oltre a essere un
appassionato lettore possiede una vivida immaginazione, bastano pochi giorni al cimitero
per essere catturato dalla foto di una donna posta su una lapide. Non c'è altro; nessun nome
e  cognome,  nessuna  data  di  nascita  e  morte.  Col  tempo  Astolfo  è  colto  da  un  quasi
innamoramento e si trova a inseguire il filo del mistero racchiuso in quel volto muto. Attorno
a lui si muovono i lettori della biblioteca, gli abitanti di Timpamara e i visitatori del cimitero,
estinti e in carne e ossa, con le loro storie comiche, tenere, struggenti – dal "resuscitato" alla
ragazza rimasta vedova alla vigilia delle nozze, che tinge l'abito nuziale di nero e chiede ad
Astolfo di unire lei e il trapassato in matrimonio.

A.853.92.DAR.1

Daneille Steel
La spia
Sperling & Kupfer

Cresciuta  fra  i  privilegi  nella  dimora  di  famiglia,  in  un  idillico  Hampshire,  la  bionda  e
bellissima Alexandra Wickham sembra destinata a una vita di agi. Ma nel 1939 l'Europa va a
fuoco e anche la Gran Bretagna entra in guerra. Alexandra si trasferisce a Londra per offrirsi
come ausiliaria, ma la sua conoscenza delle lingue la rende perfetta per servire la patria in
altro  modo.  Arruolata  dal  mitico  SOE,  Special  Operations  Executive,  impara  l'arte  dello
spionaggio e – senza rivelare il suo vero ruolo nemmeno al pilota di cui si innamora – si
imbarca in  operazioni  pericolose dietro le linee nemiche.  Finché il  rischio diventerà una
parte fondamentale della sua vita. Alla fine del conflitto, con l'avvento della guerra fredda,
muovendosi  nell'ovattato  mondo  diplomatico,  Alex  intensificherà  le  proprie  missioni  in
luoghi esotici e straordinari: India, Pakistan, Marocco, Hong Kong, Mosca... sempre in bilico
sul pericoloso crinale che le impone il segreto, anche al fianco di quello che è divenuto suo
marito.

A.813.5.STE.69
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Mark Honigsbaum
Pandemie. Dalla Spagnola al Covid-19, un secolo di terrore e ignoranza
Ponte alle Grazie

Un secolo, dieci pandemie, dalla Spagnola al  Covid-19, passando per peste, AIDS, Ebola,
SARS...  Questo  libro,  aggiornato  all'ultima  emergenza  pandemica  e  arricchito  da  una
postfazione scritta appositamente per l'edizione italiana, è il racconto dell'incessante sfida
tra umanità e microrganismi: un racconto talvolta terrificante, ricco di momenti in cui gli
uomini  danno prova di  tutto il  proprio coraggio e della propria intelligenza e di  altri,  fin
troppo frequenti,  in  cui  emerge  tutta  la  loro  fallibilità  e  ottusità.  Perché  nonostante  gli
incredibili  progressi  scientifici  degli  ultimi  cent'anni,  le  pandemie ritornano,  e ci  colgono
sempre impreparati. Mark Honigsbaum è uno straordinario narratore (e questo è certo un
valore  aggiunto  non  da  poco),  ma  soprattutto  ha  un'enorme  competenza  riguardo  alla
materia trattata e una visione chiarissima dell'argomento. Nel mondo globalizzato, medicina
e microbiologia non possono essere lasciate sole nello studiare e nell'affrontare le epidemie;
è  necessario  che  ecologia,  antropologia,  sociologia  facciano  sentire  la  propria  voce  e,
naturalmente,  che  la  politica  si  assuma  le  proprie  responsabilità.  Essere  «pronti»  alla
prossima pandemia è forse impossibile; ripetere gli errori di ieri e di oggi sarebbe suicida.

A.614.49.HON.1

Ken Follett
Fu sera e fu mattina
Mondadori

17  giugno  997.  Non  è  ancora  l'alba  quando  a  Combe,  sulla  costa  sudoccidentale
dell'Inghilterra, il giovane costruttore di barche Edgar si prepara con trepidazione a fuggire di
nascosto con la donna che ama. Ma i suoi piani vengono spazzati via in un attimo da una
feroce incursione dei vichinghi, che mettono a ferro e fuoco la sua cittadina, distruggendo
ogni cosa e uccidendo chiunque capiti loro a tiro. Edgar sarà costretto a partire con la sua
famiglia per  ricominciare  tutto da capo nel  piccolo e desolato villaggio di  Dreng's  Ferry.
Dall'altra parte della Manica, in terra normanna, la giovane contessa Ragna, indipendente e
fiera,  si  innamora  perdutamente  del  nobile  inglese  Wilwulf  e  decide  impulsivamente  di
sposarlo  e  seguirlo  nella  sua  terra,  contro  il  parere  di  suo  padre,  il  conte  Hubert  di
Cherbourg. Si accorgerà presto che lo stile di vita al quale era abituata in Normandia è ben
diverso da quello degli inglesi, la cui società arretrata vive sotto continue minacce di violenza
e dove Ragna si ritroverà al centro di una brutale lotta per il potere. In questo contesto, il
sogno di  Aldred,  un monaco colto e idealista, di  trasformare la sua umile abbazia in un
centro di erudizione e insegnamento entra in aperto conflitto con le mire di Wynstan, un
vescovo abile e spietato pronto a tutto pur di aumentare le sue ricchezze e il suo potere. Le
vite di questi quattro indimenticabili personaggi si intersecano, in un succedersi di continui
colpi di scena, negli anni più bui e turbolenti del Medioevo. Questo formidabile romanzo è il
prequel della magnifica saga di Kingsbridge amata da milioni di lettori nel mondo. Ken Follett
conduce il lettore in un viaggio epico pieno di sorprese, avventura, coraggio, amore, odio e
ambizione che termina dove I pilastri della terra hanno inizio.

A.823.91.FOL.37
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Luigi Piermarini
Sereni a tavola. L'invenzione del bambino inappetente e l'alimentazione a riciesta
Sperling & Kupfer

Queste sono solo alcune delle domande che, tipicamente, ogni genitore si pone non solo
quando si comincia a proporre cibi solidi, ma sin dalla nascita del piccolo. Il pediatra Lucio
Piermarini, autore del bestseller Io mi svezzo da solo!, risponde a questi e molti altri dubbi
partendo da un dato di fatto: il bambino sano inappetente non esiste. Lo stereotipo ben
consolidato  che  vuole  che  i  piccoli  non  mangino  mai  abbastanza  è  la  conseguenza  del
mancato riconoscimento della capacità di autoregolare la nostra alimentazione in base ai
bisogni del nostro corpo sin dal primo giorno di vita.

A.649.3.PIE.1

Jean-Paul Sartre
Parigi occupata
Il melangolo

«Non siamo mai stati così liberi come sotto l'occupazione tedesca. Avevamo perduto ogni
diritto  e  prima  di  tutto  quello  di  parlare;  ci  insultavano  apertamente,  ogni  giorno,  e
dovevamo tacere; ci deportavano in massa, come lavoratori, come ebrei, come prigionieri
politici; ovunque - sui muri, sui giornali, sugli schermi - ritrovavamo l'immagine immonda e
insulsa che i nostri oppressori volevano darci di noi stessi: ma proprio per questo eravamo
liberi. Il veleno nazista si insinuava nel profondo dei nostri pensieri e quindi ogni pensiero
giusto era una conquista; una polizia onnipotente cercava di costringerci al silenzio e quindi
ogni  parola  diventava  preziosa  come una  dichiarazione  di  principio;  eravamo braccati  e
quindi in ogni nostro gesto gravava il peso dell'impegno. Le circostanze spesso atroci della
nostra lotta ci rendevano finalmente in grado di vivere, senza trucchi e senza veli, questa
situazione straziante, insostenibile che chiamiamo la condizione umana».

A.848.91.SAR.2

Paul Lynch
Grace
66th and 2nd

All'alba di una mattina d'ottobre, a Blackmountain, nell'Irlanda dell'Ottocento, una donna
strappa dal letto la figlia Grace, la trascina all'aperto e le taglia i capelli con un coltello. Poi la
veste con abiti maschili e la caccia di casa, mentre la fame già insidia i villaggi e le terre
circostanti.  Accompagnata  dalla  voce  impertinente  e  imprevedibile  del  fratellino  Colly,
questa ragazza quattordicenne intraprende un'odissea che cambierà per sempre la sua vita:
un viaggio rocambolesco attraverso un paesaggio cupo e disperato, tra incubi diurni e scorci
di travolgente splendore. Per sopravvivere in un paese devastato dalla Grande Carestia, che
spinge in strada milioni di persone alla ricerca di cibo, Grace sarà costretta a farsi ragazzo,
poi bandito, razziando i ricchi come «la regina dei pirati» insieme a una curiosa coppia di
compari. Dovrà salvarsi dalla febbre e dalle grinfie di un santone ciarlatano per diventare,
infine,  una  donna.  Meditazione  sull'amore  e  sul  destino,  romanzo  picaresco  e  insieme
coming-of-age novel, a metà tra "Furore" di Steinbeck e "La strada" di McCarthy, "Grace" è
un'epica e intima avventura nel cuore di uno dei periodi più bui della storia irlandese.

A.823.92.LYN.2
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